NORMATIVA

 

La normativa italiana, anche quella più strettamente di tipo tecnico, è di tipo 'cogente', cioè deve essere rispettata in quanto norma di legge; però è prevista sempre la possibilità di "adottare metodi di verifica e regole di dimensionamento diversi da quelli contenuti nelle Norme Tecniche, purché fondati su ipotesi teoriche e risultati sperimentali scientificamente comprovati e purché sia comprovata una sicurezza non inferiore a quella prescritta dalle Norme Tecniche". Si premette anche che le circolari ministeriali non sono norme cogenti ma solo lettere inviate dai ministeri alle loro strutture periferiche che non hanno valore di legge (anche se spesso sono riferimenti citabili in cause legali).

Le leggi di riferimento per le progettazioni, direzione dei lavori e collaudo di opere strutturali sono:

· Legge n. 1086 del 5 novembre 1971 (G.U. n. 321 del 21/12/71): Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica. 

· Legge n. 64 del 2 febbraio 1974 (G.U. n. 76 del 21/03/74): Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche. 

La prima instaura la disciplina di denuncia con deposito della pratica presso il Genio Civile (ora presso i Comuni) delle opere strutturali relative a strutture in cemento armato, C.A. precompresso ed a struttura metallica: non contiene norme tecniche ma solamente i passi burocratici da seguire per il progetto, la direzione dei lavori ed il collaudo di opere strutturali (legno e muratura portante non inclusa).

Collegate a queste leggi vi sono le Circolare Ministeriali (Ministero LL.PP.) n. 11951 del 14/02/74 che spiega l'ambito di applicazione della norma stessa, quella senza numero del 31 luglio 1979 sul collaudo statico e la n. 19777 del 23 ottobre 1979 sulle competenze amministrative.

Il disposto normativo della Legge 1086/71 è composto da quattro capitoli (Disposizioni Precettive, Vigilanza, Norme Penali, Norme Transitorie e Finali) per un totale di 22 articoli ed è bene che ciascun operatore del ramo (progettisti, impresari, prefabbricatori e tecnici comunali) abbiano dato una buona lettura della legge stessa.

Si evidenziano le seguenti disposizioni:

· la realizzazione delle opere oggetto della denuncia ("complesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature, strutture in conglomerato cementizio e armature nelle quali si imprime artificialmente uno stato di sollecitazione addizionale permanente, strutture nelle quali la statica è assicurata in tutto o in parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli") deve avvenire in modo tale da assicurarne la perfetta stabilità e di evitare qualsiasi pericolo per la pubblica incolumità; 

· il progetto esecutivo deve essere redatto da un tecnico abilitato (ingegnere, architetto, geometra, perito edile) nell'ambito delle sue competenze e l'esecuzione deve aver luogo sotto la direzione di un tecnico abilitato come sopra; 

· il progettista ha la responsabilità diretta della progettazione mentre il direttore dei lavori e il costruttore si dividono la responsabilità, per le parti di loro competenza, della rispondenza dell'opera al progetto, dell'osservanza delle prescrizioni, della qualità dei materiali e della posa di elementi prefabbricati; 

· la denuncia dei lavori deve essere effettuata dal costruttore presso il Genio Civile (ora presso i Comuni), prima dell'inizio delle opere stesse; lo stesso dicasi per le varianti in corso d'opera (unica eccezione per le opere costruite per conto dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni aventi un ufficio tecnico con a capo un ingegnere); 

· in cantiere devono essere presenti il progetto dell'opera e la relazione illustrativa, datati e firmati anche dal costruttore e dal direttore dei lavori, oltre che un giornale dei lavori; la conservazione e tenuta di questi documenti è responsabilità del direttore dei lavori; 

· entro sessanta giorni dalla fine delle opere strutturali il direttore dei lavori deve depositare presso gli uffici competenti la relazione a struttura ultimata nella quale saranno anche esposti i certificati delle prove sui materiali, le indicazioni delle tesature dei cavi di precompressione per le opere prefabbricate e precompresse e l'esito di eventuali prove di carico, allegando i verbali firmati per copia conforme, eseguite dalla D.L.; 

· il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o architetto scelto dal committente e iscritto all'albo da almeno 10 anni; se il costruttore è anche committente è necessario scegliere il collaudatore tra una terna di nomi proposti dall'Ordine Provinciale degli Ingeneri o Architetti; 

· per il rilascio dell'abitabilità o licenza d'uso occorre copia del certificato di collaudo statico con l'attestazione di avvenuto deposito agli uffici competenti; 

· la produzione di elementi prefabbricati di serie viene normata con deposito di calcoli e disegni presso il Ministero del Lavori Pubblici; 

· il controllo del rispetto della Legge spetta al Sindaco; 

· sono previste pene per il Committente, il Costruttore e Direttore dei Lavori che operano senza progetto esecutivo, per il Costruttore che omette la denuncia e per il Direttore dei Lavori e il Collaudatore che non ottemperano alle prescrizioni della Legge; 

· le norme tecniche sono emanate con decreti ministeriali teoricamente ogni biennio. 

La seconda legge citata, oltre a dare indicazioni specifiche per le zone sismiche in seguito al terremoto del Friuli, specifica che le norme tecniche di calcolo delle strutture verranno emanate con Decreti Ministeriali che di volta in volta si aggiorneranno allo stato dell'arte.

Quindi, in epoche successive, sono stati pubblicati diversi Decreti Ministeriali, corredati ciascuno da circolari esplicative, di cui si riportano gli estremi di quelli attualmente in vigore:

· D.M. 14 febbraio 1992 (G.U. n. 65 del 18/03/1992) del Ministero LL.PP.: Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso, e per le strutture metalliche (valido tuttora solo per dimensionamenti alle Tensioni Ammissibili); 

· Circolare Ministeriale (Ministero LL.PP.) n. 37.406/STC del 24/06/93: Istruzioni per l'applicazione del D.M. 14 febbraio 1992 

· D.M. 9 gennaio 1996 (G.U. n. 29 del 05/02/1996) del Ministero LL.PP.: Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso, e per le strutture metalliche; 

· Circolare Ministeriale (Ministero LL.PP.) n. 152AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996: Istruzione per l'applicazione del D.M. 9 gennaio 1996. 

In queste norme sono contenuti e criteri per il dimensionamento e la verifica degli elementi strutturali sia con il metodo delle tensioni ammissibili (T.A.) che agli stati limite (S.L), fornendo anche le indicazioni per l'uso degli Eurocodici; la sezione III del D.M. 09 gennaio 1996 costituisce il Documento di applicazione nazionale (DAN) richiamato nei documenti di normalizzazione del CEN, ente che ha coordinatola promulgazione degli Eurocodici.

· D.M. 16 gennaio 1996 (G.U. n. 29 del 05/02/1996) del Ministero LL.PP.: Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi 

· Circolare Ministeriale (Ministero LL.PP.) n. 156AA.GG./STC del 04/07/1996 : Istruzioni per l'applicazione del D.M. 16 gennaio 1996 sui carichi e sovraccarichi; 

In queste norme sono contenute le disposizioni nazionali relative ai carichi ed ai sovraccarichi da tenere in considerazione per il calcolo delle strutture, sia operando con il metodo delle T.A. che con quello S.L.

Poiché le normative sopra riportate richiamano anche la possibilità di applicare altre normative nazionali per quanto riguarda i metodi di calcolo, oltre agli Eurocodici, si indicano alcune norme specifiche valide per le strutture metalliche:

· C.N.R. - UNI 10011/97 - Costruzioni in acciaio - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione; 

· C.N.R. 10016/98 - Travi composte acciaio-cls - Istruzioni per l'impiego nelle costruzioni; 

· C.N.R. 10022/84 - Profilati in acciaio formati a freddo - Istruzioni per l'impiego nelle costruzioni. 

Anche gli Eurocodici sono essere normative di riferimento valide per il dimensionamento di strutture in quanto contengono metodi di calcolo, di dimensionamento e di verifica (ovviamente quasi esclusivamente agli S.L.); gli Eurocodici sono suddivisi per argomento (Ipotesi di calcolo, Tipologia di strutture: calcestruzzo, acciaio, ecc…) e per capitoli specifici (edifici, ponti, silos ecc…). Non sono ancora completamente in vigore, per lo meno non tutti, e parecchie norme sono state introdotte in forma sperimentale soggette a verifiche pubbliche; per completezza si elencano gli Eurocodici attualmente più diffusi nell’ambiente tecnico-scientifico:

· E.C. 0 : Principi di sicurezza strutturale 

· E.C. 1 : Azioni sulle strutture 

· E.C. 2: Progettazione delle strutture in conglomerato cementizio armato 

· E.C. 3: Progettazione delle strutture in acciaio 

· E.C. 4: Progettazione delle strutture composte in acciaio e calcestruzzo 

· E.C. 5: Progettazione delle strutture in legno 

· E.C. 6: Progettazione delle strutture in muratura 

· E.C. 7: Progettazione geotecnica 

· E.C. 8: Progettazione di strutture in zona sismica 

· E.C. 9: Progettazione delle strutture in alluminio 

Si deve tenere presente che ogni nazione deve emanare proprie norme in modo da adeguare alcuni coefficienti esposti nelle formule di calcolo degli Eurocodici e lasciati in "bianco" all’interno della normativa alla propria realtà nazionale (i cosiddetti Decreti di Attuazione Nazionali - DAN).

Per le zone sismiche vi sono normative speciali, che fanno capo sempre alle due leggi fondamentali per la progettazione strutturale sopra all’inizio, integrate anche da specifiche normative regionali:

· D.M. 16 gennaio 1996 (G.U. n. 29 del 05/02/1996) del Ministero LL.PP.: Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica 

· Circolare Ministeriale (Ministero LL.PP.) n. 65AA.GG./STC del 10/04/1997 (G.U. n. 97 del 28/04/1997): Istruzioni per l'applicazione del D.M. 16 gennaio 1996 sulle costruzioni in zona sismica; 

· L.R. n. 46 del 25 maggio 1985 (B.U.R. Lombardia n. 15 del 13/04/85): Regolamento per i termini e le modalità di controllo da effettuarsi sulle opere e sulle costruzioni sismiche regionali. 

In queste norme non è però contenuta la suddivisione in zone sismiche sul territorio nazionale: infatti la decisione di catalogare un comune in zona sismica con sismicità S=6; S=9 o S=12 è stata fatta nel tempo e con diversi decreti di difficile reperimento. Si consiglia una ricerca in Internet oppure una telefonata presso l'Ufficio Tecnico Comunale per sapere se un determinato comune è situato un zona sismica o meno e il valore di sismicità "S" assegnato.

Altre tipologie di strutture sono normate da specifici provvedimenti legislativi e, qualora costruite in cemento armato normale e precompresso o a struttura metallica, sono soggette, se rientranti in quanto previsto nella Legge 1086/71, al deposito della pratica:

· D.M. 4 maggio 1990 (G.U. n. 24 del 29/01/91) del Ministero LL.PP. e Ministero Interni: Norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo di ponti stradali; 

· Circolare Ministero LL.PP. 25 febbraio 1991 - Istruzioni relativa all'applicazione del D.M. 4 maggio 1990; 

· D.M. 3 dicembre 1987 (G.U. n. 106 07/08/88) del Ministero LL.PP. Norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle costruzioni prefabbricate; 

Vi sono strutture speciali, per lo più in acciaio, che hanno normative di calcolo specifiche, tra cui:

· C.N.R. 10021/85: Strutture di acciaio per apparecchi di sollevamento - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione; 

· C.N.R. 10029/87: Costruzioni in acciaio ad elevata resistenza - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione, il collaudo e la manutenzione; 

· C.N.R. 10030/87: Anime irrigidite di travi in acciaio a parete piena; 

· C.N.R. 10018/99 - Apparecchi di appoggio per le costruzioni - Istruzioni per l'impiego nelle costruzioni. 

Infine, inerente al discorso dei collaudi e comunque collegato alla Legge 1086/71, vi è il D.P.R. n. 425 del 22 aprile 1994 (G.U. n. 152 del 01/07/94) che riguarda, all'art. 2, il collaudo statico delle opere in conglomerato cementizio armato ed a struttura metallica imponendo, per le opere di cui all'art. 1 (opere soggette alla disciplina dell'abitabilità secondo il R.D. n. 1265 del 27/07/1934 art. 220), l'obbligo di deposito del nominativo del collaudatore contestualmente insieme a tutti gli altri documenti inerenti la denuncia delle opere strutturali.

Vi sono infine normative più specifiche relative ad argomenti strutturali che possono interagire con le strutture, di cui però non vi è obbligo di deposito della pratica ai sensi della Legge 1086/71, a meno che le opere non vengano realizzate con cementi armati o struttura metallica:

· D.M. 20 novembre 1987 (G.U. n. 285 del 05/12/87) Ministero LL.PP.: Norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento. In questo decreto sono presenti i criteri di calcolo, anche semplificato, per i setti murari comunque composti e le varie tipologie di accoppiamento tra materiali atti a costruire un muro e leganti cementizi disposti tra i vari corsi degli stessi; 

· Circolare Ministero LL.PP. n. 30787 del 4 gennaio 1989: Istruzione in merito al D.M. 20 novembre 1987; 

· D.M. 11 marzo 1988 (G.U. n. 127 del 01/06/88) Ministero LL.PP. e Ministero Interno: Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. In questo decreto sono contenute tutte le disposizioni relative alle indagini geologiche e geotecniche, alla redazione delle rispettive relazioni (nei casi in cui sono necessarie) e quant'altro è inerente al sottosuolo: per i problemi di interazione tra suolo e struttura è bene leggere tale decreto onde capire entro quali limiti sono necessarie le relazioni geologiche e quelle geotecniche e in quale modalità vanno predisposte. Si fa presente che queste relazioni, quando necessarie, fanno parte del progetto dell'opera ma non sono documenti da allegare obbligatoriamente alle denuncia delle opere strutturali ai sensi della Legge 1086/71. Infatti questo decreto non richiama la Legge 1086/71 e ovviamente la legge stessa è precedente al decreto e quindi non fa obbligo di questo ulteriore deposito. Comunque se si fosse in possesso di queste relazioni al momento del deposito della pratica ex-legge 1086/71 è bene inserirli nella pratica stessa; 

· Circolare Ministero LL.PP. del 24 settembre 1988 n. 30483: Istruzioni per l’applicazione del D.M. 11 marzo 1988. 

Per le fondazioni si richiama anche la precedente Circolare Ministero LL.PP. n. 3797 Pres. Cons. Superiore- Servizio Tecnico Centrale del 6 nov. 1967: Istruzioni per il progetto, l'esecuzione e il collaudo delle fondazioni.

· UNI 9502 aprile 1989: Procedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso; 

· UNI 9503 aprile 1989: Procedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi di acciaio; 

· UNI 9504 aprile 1989: Procedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi in legno; 

· CNR aprile 1999: Progettazione di costruzioni resistenti al fuoco; 

· Bollettino Ufficiale CNR XXXIII n. 192 - Norme Tecniche - Progettazione di costruzioni resistenti al fuoco. 

· C.N.R. 10024/86 : Analisi di strutture mediante l'elaboratore: impostazione e redazione delle relazioni di calcolo. 

Per le costruzioni in legno non vi è alcuna normativa nazionale; come normativa di riferimento si possono utilizzare:

· DIN 1052 (tedesche) - molto utilizzate dalle ditte produttrici di manufatti in legno lamellare; 

· REGLES C.B. 71 (francesi); 

· SIA 164 (svizzere) 

· ÖNORM B 4100 (austriache) 

· ASTM (statunitensi) 

· British Standard (inglesi) 

· EUROCODICE 5. 

Questa panoramica non vuole essere esaustiva in quanto il proliferare delle norme è difficile da seguire e da documentare: non è escluso che qualche norma anche importate sia sfuggita alla recensione e quindi si invitano i lettori a segnalare le norme non comprese nel presente elenco, lasciando, se possibile, una copia delle stesse in segreteria.

Si segnala che sono state anche emanate normative proprie anche da produttori di particolari edilizi o industriali, che in qualche caso possono entrare a fare parte dell’organismo costruttivo; questi produttori si sono consociati per formare marchi di qualità alle cui procedure tutti gli appartenenti al consorzio devono sottostare (esempio tipico le scaffalature metalliche che, a volte, formano interi magazzini autoportanti con la copertura poggiante sugli stessi profili che portano le scaffalature).

